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Il sindaco di Napoli Antonio Bassollno accoglie II segretario dell'Orni Boutros Ghall Brambatti-Gentile/Ansa 

Napoli, la capitale antimafia 
Da oggi il summit. L'irritazione di Berlusconi 
Comincia oggi a Napoli la Conferenza mondiale dell'Onu 
sulla criminalità nel mondo. Duemila delegati di 136 pae
si, 1051 giornalisti accreditati, un summit che riporta Na
poli al centro dell'attenzione mondiale. Questa mattina, 
alla cerimonia inaugurale, parteciperanno anche il presi
dente della Repubblica, Scalfaro e il capo del governo, 
Berlusconi, arrivato già ieri mostrando i segni evidenti di 
un umore pessimo e di un vistoso raffreddore. 

DAI NOSTRI INVIATI 

M A R C E L L A C I A R N E L L I V I T O F A E N Z A 

• m NAPOLI, La sciarpa di cache
mire tirata su, fin quasi agli occhi, 
per proteggersi dalla t ramontana ' 

1 ( c h e avrebbe potuto far dcgcnc- ' 
rare il potente raffreddore c h e 

.' l'affligge) m a probabilmente an- ' 
', che dagli sguardi dei pochi pre- . ' ' 

• senti c h e avrebbero potuto co - , 
• gliere lo stato del suo umore c h e • 

definire pessimo è un eufemi- , 
smo. E già. Silvio Berlusconi non -

'• era proprio euforico q u a n d o è • 
arrivato ieri pomeriggio a Napoli, •• 
verso le 17 e 30, c o n circa mez- " 
z 'ora di ritardo sull'orario previ
sto, per partecipare ai lavori della ' 
Conferenza Onu sul crimine or-

• . ganizzato t che , '•• ufficialmente. , 
avranno inizio oggi alla presenza , 

• " del Presidente Scalfaro e prose-
' • guiranno fino a mercoledì. 1 mo- • 

Livi della presidenziale arrabbia- : 
tura sono rimasti, ovviamente, off 

• limits. Quello c h e è certo è c h e ' 
, Berlusconi • ha • fatto • chiedere • ' 
- espressamente dal c a p o del s u o . 

- cerimoniale c h e ai piedi della ' 

scaletta del l 'aereo non ci fosse 
nessuna autorità ad attenderlo. 

: ' Umorenero ' 
' Fatto. Il s indaco di Napoli, Sas
solino, il prefetto e il questore 
della città, già all 'aeroporto mili
tare c o n gli organizzatori della 
Conferenza Di Maggio e Visconti 
di Modrone, dove poco prima 
avevano ricevuto il segretario ge
nerale dell 'Onu, Boutros-Ghali, 
h a n n o girato i tacchi e sono ritor
nati nelle rispettive sedi rispettan
d o il desiderio presidenziale di 
considerare ancora non ufficiale 
il suo arrivo. L'umore c u p o di 
Berlusconi, cosi diverso d a quello 
sfoggiato durante il G7 di luglio, 
non è migliorato neanche d o p o 
una breve sosta nella suite dai 
rassicuranti toni rosa confetto 
dell'Hotel Vesuvio (ovviamente 
blindato c o m e tutti gli alberghi 
c h e ospi tano delegazioni) . Per 
l'arrivo al ricevimento nel sa lone 
della Meridiana al Museo Nazio

nale ha rinunciato perfino a fare i 
pochi scalini c h e per qualche at
timo l 'avrebbero esposto agli oc
chi indiscreti delle te lecamere 
c h e lui ha accura tamente evitato 
e si è fatto accompagnare dal
l'auto fino all'ingresso c h e ha «in
filato» di gran camera . A chi lo ha 
avvicinato è apparso pallido nel 
suo tradizionale abito blu, molto 
provato, c o n occhiaie profonde. 
Per la curatrice del suo look, c h e 
lo seguiva qua lche passo più in
dietro, non è stato un gran suc
cesso. Solo con Boutros-Ghali il 
presidente del consiglio è stato 

, p iù , cordiale concedendos i an
c h e una breve visita alle altre sale 
del museo. 

Ospiti e buffet 
Il sa lone si è anda to via via 

r iempiendo di alcuni esponenti 
di governo tra cui il ministro 
Biondi (assenti invece Maroni e 
la Parenti) e un bel po ' dei due
mila delegati provenienti d a 136 
Paesi. Pezzi di mondo , di ogni 
razza e colore, molti abbigliati , 
c o n i tradizionali vestiti h a n n o 
riempito la grande sala lunga 5 
metri e alta venti su cui campeg
gia, maestosa e solenne, la statua 
di Atlante c h e sorregge il Mondo. 
Chissà se Berlusconi ha identifi
ca to quella fatica c o n la sua di 
questi mesi. Certo è c h e si è sof
fermato a lungo, pensoso, da
vanti alla statua mentre gli invitati 
assaporavano il gustoso buffet al
lestito da «Scaturchio», un mito 

della ristorazione par tenopea, e 
c h e prevedeva fritturina parteno
pea, crostini e canape , tartine 
c o n galantina di fagiano, soufflé 
di formaggio, graffette rustiche e 
piccola pasticceria. Il tutto annaf
fiato d a Asprino di Torre Gaia e 
Prosecco. 

Ma la giornata di avvio, prima 
di quello ufficiale, non è stata c a - . 
ratterizzata solo dall ' incontro 
m o n d a n o del tardo pomeriggio. 
La mattinata è trascorsa per por
tare a termine gli ultimi preparati
vi in m o d o da rendere il più effi
ciente possibile Napoli e le sue 
strutture in una sorta di gara con 
il grande successo del G7, men
tre si susseguivano gli arrivi delle 
delegazioni c h e da questa matti
na cominceranno a confrontarsi , 
su uno dei problemi più grossi 
che affligge il mondo . E il sinda
c o Antonio Bassolino ha già co
minciato i primi incontri. A salu- . 
tarlo a Palazzo San Giacomo si fr 
recato l 'ambasciatore america
no, Reginald Bartholomcw, c h e 
gli h a espresso la sua soddisfa
zione per essere ritornato a Na
poli. «Ho trovato la città più bella, 
ancora più bella di quattro mesi 
fa» ha detto prima di affrontare 
con il s indaco una conversazio
n e sui problemi della città e sulla 
situazione italiana. «E'sempre un 
piacere parlare con Bassolino» 
ha detto uscendo dal palazzo del 
Comune . Per oggi a Palazzo San 
Giacomo è atteso l 'ambasciatore 
inglese c h e dovrebbe invitare a 

Londra il s indaco di una città so
lo fino a pochi mesi fa mortificata 
e c h e oggi «accoglie nel migliore 
dei modi i suoi ospiti». 

Lezioni antimafia 
E quanto sia bella Napoli non 

ha potuto fare a m e n o di sottoli
nearlo anche Boutros-Ghali che 
è arrivato al «Vesuvio», a ccompa
gnato dalla moglie Lea, proprio 
mentre il sole morente «incendia
va» il golfo. Boutros-Ghali ha mo
strato molto interesse per l'inizia
tive delle lezioni antimafia c h e 
sono state tenute in alcune scuo
le di Napoli. Alcuni di questi pic
coli «ambasciatori di pace» in- ' 
c o n c e r a n n o questa mattina in 
Comune il segretario dell 'Onu la 
cui signora, invece, nelle stesse 
ore si farà un bel giro per il centro 
storico di Napoli insieme alla 
c o m p a g n a di Bassolino, Anna
maria Carloni. 

Da stamattina, dunque , il via 
alla presenza di Scalfaro. Per i 
delegati non ci sarà più t empo 
per le escursioni e le gite che , 
quelli arrivati con un p o ' di antici
po, si sono concessi. Gli austra
liani in costiera amalfitana, gli ar
gentini a Capri, i rappresentati 
dell'Arabia Saudita a Pompei. Gli 
unici c h e h a n n o dovuto rinuncia
re al programma c h e si e rano 
scelti sono stati i filippini: avreb
bero voluto trascorrere la serata 
al «Lido 21», locale hard nei pres
si del Porto. Gli e stato sconsiglia
to. 

Mentre in Europa diventano realtà le «città senza auto», da noi è in pericolo il trasporto pubblico 

L'Italia rischia di perdere i bus (e i tram) 
Città soffocate, bus e tram impantanati nel traffico e stran
golati finanziariamente. Mentre in Europa si sperimenta
no soluzioni in direzione di una città senza auto, è un'Ita
lia che di qui al Duemila rischia di lasciarci tutti a piedi 
quella disegnata dàlie associazioni delle aziende di tra
sporto pubblico locale. Eppure i rimedi esistono, e sono 
praticabili: fiscalità ambientale, pedaggi per l'ingresso in 
certe zone, strade e corsie riservate al mezzo pubblico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

, PIETRO STRAMBA-B ADI ALE 

m ORVIETO (Temi). Il «nemico» è 
il traffico. Ma gli interventi di «pron- • 
to soccorso» non bastano per com
batterlo: occorre una strategia per 
arrivare davvero a una città senza ' 
auto. Come quella che si comincia 
a delineare a Brema, in Germania, 
dove tra qualche mese sarà pronto 
un intero quartiere dove per le auto 
private proprio non è previsto alcu- -
no spazio. Una punizione? Non si 
direbbe: gli appartamenti a dispo
sizione sono poco più di duecento, 
ma le famiglie che hanno chiesto 
di andarci a vivere sono già molte 
di più. '. • . •• . . . . 

A scendere in trincea contro il • 
traffico, del resto, questa volta non , 
sono i «soliti» ambientalisti, ma Re
gioni, Comuni, aziende di traspor

to pubblico locale, ferrovie in con
cessione che si trovano a dover 
combattere tutti i giorni sui due 
fronti, complementari e disperanti, 
del dovere di garantire la mobilita 
nelle città e nelle grandi aree me
tropolitane e della difficoltà sem
pre maggioro che incontrano bus, 
tram e filobus a districarsi in un 
traffico soffocante che paradossal
mente rende il mezzo pubblico 

, sempre meno appetibile e compe
titivo. Un circolo vizioso: quanto 

" più caotico è il traffico, tanto più 
bus e tram perdono passeggeri a 
favore delle auto private, che fan
no ulteriormente peggiorare la 
congestione delle strade e l'inqui
namento dell'aria, quell'inquina
mento che costringe i sindaci a 

prendere periodicamente misure 
impopolan - e utili solo a superare 
le emergenze più gravi, ma non 
certo a nsolvere i problemi di fon
do - come le targhe alterne e i 
blocchi «a ore» del traffico. 

Il problema, dalla cui soluzione 
dipende in larga misura la possibi
lità di riportare a un livello accetta
bile la qualità della vita nei centri 
urbani più grandi ma anche in 
molti di quelli medio-piccoli, e sta
to per tre giorni al centro del dibat
tito al convegno «Quale trasporto 
per la città del Duemila» organizza
to da Federtrasporti, Anac e Fenit -
le tre associazioni delle aziende di 
trasporto pubblico locale - insie
me alla Regione Umbria e al Co
mune di Orvieto. Una scelta non 
casuale quella di Orvieto, che da 
tempo ha messo a punto una rete 
di parcheggi di scambio e una rigi- ' 
da chiusura del centro storico che 
pone la cittadina umbra all'avan
guardia e ne consente - grazie alla 
funicolare e, presto, a una rete di 
scale mobili e ascensori - un'ec
cellente vivibilità da parte sia dei 
residenti sia dei turisti. 

Se Orvieto è una dimostrazione 
che provvedimenti seri sono con
cretamente attuabili, il rischio è 
che «nel Duemila il trasporto pub
blico locale semplicemente non 

esista più». A ucciderlo sarebbero 
proprio la mancanza di interventi 
per arginare la marmellata di la
miere che soffoca centri storici e 
quartieri di periferia e lo strangola
mento delle aziende, strette tra la 
necessità di far quadrare i bilanci e 
le tentazioni punitive del governo 
Berlusconi. Per questo le aziende e 
le loro associazioni chiedono l'az
zeramento del deficit accumulato 
negli anni - 13.000 miliardi fino al 
'93,2.000 miliardi in più ogni anno 
- , nuove risorse e investimenti 
(non è certo pensabile, né avviene 
in alcuna parte del mondo, che 
l'intero costo del servizio venga 
scaricato sugli utenti, che sarebbe
ro cosi costretti a pagare cifre 
astronomiche per biglietti e abbo
namenti) e il coordinamento tra i 
diversi mezzi di trasporto per evita
re doppioni che mangiano inutil
mente denaro senza migliorare la 
qualità del servizio, ma anzi pena
lizzandolo. Interventi - insieme al
la «dichiarazione di guerra» alle au
to - che «devono vedere il coinvol
gimento e la responsabilizzazione 
di Regioni, enti locali, sindacati e . 
aziende - spiega il presidente di 
Federtrasporti, Felice Cecchi - per 
arrivare al comune obiettivo di sal
vare le città». • . . 

intervenire vuol dire realizzare fi

nalmente i piani urbani del traffico, 
nservare al mezzo pubblico corsie 
e intere strade («Ai mezzi pubblici 
dovrebbe essere riservato il 20% 
della superficie stradale urbana, 
mentre per adesso non si supera in 
media l'I, massimo 25o», puntualiz
za il presidente di Federtrasporti), ' 
responsabilizzare fino in fondo gli ' 
enti locali ma anche dar loro nuo
ve possibilità di finanziamento, per 
esempio attraverso un'opportuna 
politica di fiscalità ambientale e 
l'introduzione dì strumenti come il 
road pricing, il pagamento di una 
tariffa per l'accesso in auto in de
terminate strade e in determinati 
orari 

Costruire nuove strade e nuovi 
parcheggi serve a poco o nulla, 
semmai attira nuovo traffico. Lo di
mostra l'esperienza di Barcellona -
portata al convegno insieme a 
quelle di altre città europee, da 
Helsinki a Dublino, da Leeds a Mo
naco - , dove le nuove circonvalla
zioni costruite per le Olimpiadi del 
'92 sono già insufficienti. Meglio la 
strada scelta da Bologna, dove sen
za penalizzare i cittadini si sta ten
tando - spiega l'assessore alla mo
bilità del Comune, Anna Donati -
di far si che «la scelta di lasciare a 
casa l'auto diventi un piacere, non 
un obbligo». '-

Li Sc-greterut e l'Unione comurmio del Pds 
di Monle S. Pietro sono vicini a Elio rilan
cili !>er la scomparsa del 

PADRE 

MonteS Pietro (Bo).21 novembre 19*1 

Il Gruppo consiliare Pds'lndipendenli del 
Comune di Monte S Pietro si strinse con 
difetto intorno al sindaco Elio Bianchi per 
la grave perdita del 

PADRE 
Monto S Pietro,21 novembre 1904 

È morto sabato all'età di 36 anni 

LEONARDO LASTRUCa 
Li mamma e le sorelle ne danno il triste 
annuncio II funerale si tiene ORSI alle ore 
9 30 presso la chiesa di San Pietro a Var-
lunRO . , . 

Firenze. 21 novembre 1994 

Paolo e la famiglia MaRgi sono vicini a Gì* 
riti, Lamberto e Diletta per l'immenso do
lore per l'improvvisa scomparsa del caro 

LEONARDO 

Firenze, 21 novembre 1994 

£ mancato all'alletto dei suoi e an 

LUIGI NATALI 
maresciallo vigili urbani .. riposo, di anni 
PI Lo annunciano con dolore la mamma, 
la moglie, la liRtia, il genero, la sorella uni
tamente ai congiunti I funerali avranno 
luogo in forma civile lunedi 21 corrente al
le ore 1G in S Giorgio di Piano 
Non fiori ma offerte all'ANT O K BI.IJ?I Ma
no Bentivoglio tei G640042 S Giorgio di 
Piano 
San Giorgio di Piano. 21 novembre 1994 

Adamo e Maria Vecchi partecipano al do
lore della famiglia Turchi perla prematura 
scomparsa dell'amico 

LUIGI 

Bologna, 21 novembre 1994 

È morto prematuramente 

LUIGI TURCHI 
Le cognate, i cognati, i nipoti e la suocera 
Dall'Olio partecipano al dolore della fami
glia 
Bologna, 21 novembre 1994 

Abbonatevi a 

ninifcà 
Informazioni parlamentari 

Le Senatrici e i Senatori del Gruppo Progressisti-Federativo 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE alla seduta 
antimeridiana di martedì 22 novembre e a quelle successive 
della settimana. 

COMUNE DI SCANNO - L'AQUILA 
Via Napoli, 12 - 67038 SCANNO - Tel. 0864/74545 • Fax 0864/747371 

Avviso di avvenuta aggiudicazione di appalto lavori 

IL SINDACO DEL COMUNE SUDDETTO 

ai sensi dell'art. 20 della legge 19 marzo 1990 n. 55 

RENDE NOTO 
che l'appalto dei lavori per la roalizzaztone di un impianto coperto sportivo ricreativo (palestra 
polivalente) di importo a base d'asta di L 2.219 377 500, a seguito dt licna/tone pnvata tenuta 
con II metodo di cui all'art. 1 foriera e) della legge 2/2/73, n 14 mediani» ottona di prezzi unitari ai 
sensi dell'art, 5 della stessa legge 2/2/73 n. 14, 6 stata aggiudicata, defrnitrvamente il 13 ottobre 
1994. all'Impresa Angelo Carnevale e C. s a s con sede in Cassino, via Casllina Sud Km 
142.500 con l'offerta pan a L. 1.542.553.103 (unmiliardocinquecentccuamntaduomilKlnrCinQue-
centocinQuantatremilacentotrei(re). Sono state invitate a partecipare alla gara le seguenti ditte 1 ) 
Impresa Agp S r.l. Cosenza, ?) Ditta M Q Appalti S.r.l.. Roma; 3) Raggruppamento d'Imprese • 
Cesi S.r.l., Petrilli S., Alta Costruzioni S r i . Scanno. 4) Impresa Frezza Geom Walter e C S.a s , 
L'Aquila, 5) Imprese Riunite Palumbo Antonio e Paiumbo Vincenzo, Pescara, 6) Impresa 
Costruzioni Di Prospero S.a.s di DI Prospero Giacomo & C , Pescara, 7) Impresa La Rocca 
Vincenzo e C S a.».. Sons (Fr); 6) Impresa Pai Impianti di Palmenni Mana Anna e C S a.s., 
Frazione Paganica. L'Aquila. 9) Impresa Soc Cccp a r I CAR E CA . Viterbo 10) Soc Marcilo 
Costruzioni S r.l, Vasto (Ch), 11) Impresa Costruzioni Luigi Cairoh S n e., Avezzano <Aq), 12) 
Impresa Eugenio Cetrutlo S a s , Pescara, 13) Impresa Foschi Franco, Roma, 14) C AR E .A a 
r.l. Bologna; 15) Impresa Costruzioni Lflttanzi Vincenzo e C S a s , Ascoli Piceno, 16) Impresa 
Edtl Steel S r.l, Atessa (Ch): 17) Soc 'Traticante e Scannella S r I di Scannella Nicola, Sulmona. 
18) Impreca A. Carnevale di Carnevala Etto. Enzo e C S a » , Cassino (Fr), 19) Consorzio f'a 
Coop 0i Produzione e Lavoro, rotti, 20; P B S Sr , l , Sulmona, 21 ) impresa Mario Giaminarco e 
C S.n.c, Sulmona. 22) Impresa di Costruzioni Cantagalli Sabatino, Teramo, 23) Impresa 
Edilestradale Donalo Gmncnelli, Coltella Casanova (Pe), 24) Impresa Edil Contrae! S r i . Roma, 
25) Impresa Edile Stradale Geom, Simeone Mano, Pescara, 26) Impresa Orsini S r i , Ascoli 
Piceno: 27) 1 o C Impianti e Costruzioni S.r.l., Roma, 28) Associazione temporanea d'imprese • 
Impresa Meco S r.l. Impresa Cornai S.r.l, Attna. 29) Impresa Cosman S.r.l, Colle Prenestino 
(Roma); 30) D'Uva Guido S.r.l., Isemia; 31 ) Impresa Edile F.lli Geom. Francesco e Antonio Laiio 
S p.A., La ri no, 32) Impresa Lino Mascittl e Figli S.a.s., Celano (Aq). 33) Impresa Cantieri 
Industriali S.r.l„ Roma: 34) Impresa Edilizia Moderna S.r.l, Manfredonia. 35) Impresa Costruzioni 
De Cesare Ing Ulrico S.r.l, Chieti; 36) impresa Spotettni Costruzioni S r t„ Roma: 37) impresa 
SI CO GÈ S p.A„ Pisa, 36) Soc. Irti Lavori S p.A., L'Aquila; 39) impresa C A E C Consorzio 
Artigiano Edile Comtso Soc. Coop. a r.l., Comiso, 40) Impresa Solidea S.r I , San, 41) impresa 
Germano Belli S.r I . Chietl Scalo; 42) Geom Francesco bimonelli, Napoli 43) Impresa Fatoono 
Michele e Figi» S.n.c, Sonntcandro Garganioo. 44) Impresa Edile Marcozzi Costruzioni S r i , 
Teramo, 45) Impresa Giorgio Lanzetta S.p-A., Roma; 40} Associazione temporanea di impresa • 
impresa Due C Appalti S.a.a di Cuccfxara Geom Alberto, Impresa Mac S r.l, Agrigento, 47) 
Impresa Fontana Luigi, Casapesenna (Ce). 48) Impresa Sam S,pA Engineering. Chiusi Scaio, 
49) Impresa di Costruzioni Edilizia DI Cosmo S r.l.. Cnieti, 50) Impresa Toto S p.A, Chwti Scalo, 
51 ) Impresa C C C Costruzioni Civili Cerasi S.p.A.. Roma; 52) Impresa Cooperativa Muraton 
Sterratori ed Affini S.r I.. Montecatini Terme (Pi), 53) Impresa Sigla Soc Coop a r I., Rimtni; 54) 
Associazione temporanea di imprese • Impresa Tatangelo Oro S.r I . Impresa Lu Pa, di'Lucidi 
Antonio e Palombi Luigi S.n.c. Soni; 55) Impresa Etln S r.l.. Edilizia Tecnica Industnaie, via Foro 
7. fraz. Brecoaroia, Chietl, 50) Co.l.P Consorzio impresa Picene, Ancarano (Te), 57) impresa 
Cosbeton S.r I , Costruzioni Edili Progettazioni Calcoli, Roma; 56) Impresa Cogedim S r i , 
Napoli; 59) Impresa Torrelll Geom Giuseppe Cetano, 00) Impresa Luciani Costruzioni S.n e , 
Gasoli, 01) Impresa De Santi* Antonio, L'Aquila; 02) Impresa Costruzioni e Ricostruzioni I Co Ri 
S.p-A., Roma, 03) Co.Ge S.n.c Costruzioni Generali dei Fratelli Patncielk), Venalro, 04) Impresa 
Augusto Credendlno. Napoli; 05) Impresa Banches et TaWes S.r.l, 07100 L'Aquila. 60) Impresa 
Costruzioni Manno S.a,s. di Luigi e Figlio Geom. Luciano, Crueti, 07) Impresa S.M.I G. S p A-, 
Roma; 68) Impresa Se.Ge.Da Sr i . , Affile (Roma): 69) Associazione temporanea d'imprese • 
Impresa capogruppo Edllpinl S r.l.. Impresa mandante Alberino Rana Ili e Figli S.n e , Chieli 
Scalo: 70) Consorzio Produzione e Lavoro Co.Pro La., Ban. 

Hanno partecipato alla gara le ditte contrassegnate al nn.' 3 .9 .12,13,14,16,18, 25, 27, 33. 35. 
37, 45, 57, 58, 59 con il prezzo offerto indicato a lato di ciascuna impresa 
ti bando di gara e stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiate del 22 apnie 1994 n. 93 
Scanno ti 11 novembm 1994 . 

IL VICE SINDACO Pietro Spacone 

REGIONE CALABRIA 
UNITÀ SOCIO SANITARIA LOCALE N" 5 - CROTONE 

AVVISO PER ESTRATTO - PROCEDURA APERTA 
Sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana N° 271 del 19-11-94 • 
Foglio delle inserzioni - Pane seconda, avviso di gara a Licitazione Pnvata, procedura apor
ia, bandito da questa USSL per la tornitura 'Chiavi in mano" di apparoccniaturo per Dialisi 
per il Presidio Ospedaliero di Mesoraca. 
Le domande, in conformità a quanto prescritto nell'Avviso, dovranno porveniro entro e non 
olire le ore 12.00 del giorno 12-12-94. 
L'importo presunto è di £. 500.000 000 (cinquecentomilioni) iva compresa. L'avviso è stato 
inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della CEE in data 8 -11 - 94. 
Per mlormazioni rivolgersi al Servizio Provveditorato • Settore Gare • Tel. 0962/924038. 

Il COMMISSARIO STRAORDINARIO 
(Dottor Giuseppe D'AGOSTINO) 

IL DIRETTORE AMM.VO C.S. N' 10 
(Dottor Ettore RIZZO) 

I COMUNISTI 
SI RICONOSCONO 

IL LUNEDI1. 
Berlusconi: mandiamolo kappaò. 

Editoriale di Armando Cossutta. 
• 

Scioperi spontanei. 
Le tessili brianzole: leghiste ieri, incazzate oggi. 

Sud. 
Augusto Graziarli: "Stiamo tornando all'800". 

Puglia. Una bracciante racconta il cuporalato. 
Studenti in lotta. 

Dopo le cariche della Polizia, manifestazioni e 
occupazioni in tutta Italia. 

LUNEDI* IN EDICOLA. 


